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DI NICOLA MONDELLI

Per ricorrere contro un punteg-
gio sbagliato nella graduato-

ria d’istituto bisogna andare da-
vanti al giudice amministrativo.
Quello civile del lavoro è incompe-
tente. È quanto prevede una deci-
sione della sez. VI del Consiglio di
stato, depositata nella segreteria
della Sezione lo scorso 6 giugno,
che comporta notevoli novità in
materia di competenza giurisdi-
zionale delle controversie connes-
se alla formulazione delle gra-
duatorie di circolo e d’istituto da
utilizzare per il conferimento del-
le supplenze temporanee da par-
te dei dirigenti scolastici.

FATTO 

La sezione I del Tar Puglia-Ba-
ri aveva dichiarato, con la senten-
za n. 1004 del 10 marzo 2005,
inammissibile per difetto di giuri-
sdizione un ricorso presentato da
un aspirante assistente ammini-
strativo, incluso nella III fascia
della graduatoria d’istituto, av-
verso il provvedimento adottato
dal dirigente scolastico con il qua-
le veniva rettificata in pejus la po-
sizione inizialmente occupata in
graduatoria dal ricorrente. Retti-

fica in conseguenza della quale
veniva revocato il contratto di
supplenza di assistente tecnico
stipulato in precedenza. Avverso
la sentenza di inammissibilità del
ricorso l’interessato aveva propo-
sto appello al Consiglio di stato
confutando, in rito, la statuizione
del giudice di prime cure con il ri-
chiamo alla regola di riparto della
giurisdizione in tema di procedu-
re concorsuali per l’assunzione
dei pubblici dipendenti (articolo
63 del decreto legislativo n.
165/2001). I giudici della sezione

del Consiglio di stato
hanno convenuto con la
tesi sostenuta dal ricor-
rente. Secondo detti
giudici, l’articolo 63 ha
mantenuto ferma la
giurisdizione del giudi-
ce amministrativo nel-
le procedure concorsuali per l’as-
sunzione dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni. Poi-
ché gli atti di formazione e appro-
vazione delle graduatorie di circo-
lo e d’istituto per il conferimento
degli incarichi sia d’insegnamen-

to che per lo svolgimento di man-
sioni amministrative, tecniche e
ausiliarie rientrano nella nozione
di procedura concorsuale di cui
all’articolo 63, quelli che hanno
iniziato la controversia, rettifica
del punteggio e della posizione in
graduatoria, inerendo a una fase
di natura concorsuale non posso-
no che rimanere assegnati al giu-
dice amministrativo. Sono infatti
fasi propedeutiche a quelle di in-

staurazio-
ne del rap-
porto di la-
voro vero e
proprio.

Per que-
ste motiva-
z i on i  i l
Consiglio
di stato, in
sede giuri-
sdizionale,
Sezione VI,
ha accolto
l’appello e,

per l’effetto, annullato la senten-
za impugnata e disposto, ai sensi
dell’articolo 35, comma secondo,
della legge n. 1034/1971, il rinvio
della controversia al Tar per la
Puglia per la decisione nel merito.
(riproduzione riservata)

Decisione innovativa del Consiglio di stato: i ricorsi contro i punteggi non vanno al giudice civile

Graduatorie d’istituto, decide il Tar
In gioco i contratti di supplenza breve assegnati dai presidi

DI IAIA VANTAGGIATO

Province e regioni chiamate a collabo-
rare per mettere a punto, insieme al go-
verno, un piano pluriennale di investi-
menti per la messa a norma degli edifici
scolastici e l’abbattimento delle barriere
architettoniche. Il piano dovrebbe essere
varato il prossimo anno. 

A ribadire l’impegno a favore della si-
curezza è stato, la scorsa settimana, lo
stesso ministro dell’istruzione Giuseppe
Fioroni. «Basta con il gioco dello scari-
cabarile tra amministrazione centrale e
enti locali», ha dichiarato il primo inqui-
lino di viale Trastevere per poi precisa-
re: «È vero che l’edilizia scolastica è di
competenza delle province ma è anche ve-
ro che troppe volte dimentichiamo quan-
to le ultime finanziarie del governo Ber-
lusconi abbiano messo in ginocchio gli en-
ti locali riducendone le risorse e costrin-
gendoli ad aumentare l’imposizione fiscale.
Occorre adesso una disponibilità operosa
da parte di tutti per individuare nuove
risorse e completare gli interventi neces-
sari a garantire la sicurezza degli stu-
denti anche nelle zone sismiche». Quan-
to al governo, suo il compito di rifinan-
ziare quella legge (n. 23/1996) che, con-

ferendo agli enti locali la titolarità della
competenza in materia di edilizia scola-
stica, avviò dieci anni fa tanto la messa
a norma e la ristrutturazione degli im-
pianti già esistenti  (secondo i vincoli eu-
ropei previsti dal decreto legislativo n.
626/1994) quanto la costruzione di nuovi
edifici scolastici. Una legge che, tuttavia,
solo parzialmente è riuscita a risolvere le
questioni legate alla sicurezza delle strut-
ture piuttosto limitandosi a interventi
straordinari finalizzati a fronteggiare le
emergenze.

Coerente col programma dell’Unione,
l’annuncio di Fioroni è stato accolto con
entusiasmo sia dai rappresentanti degli
enti locali che dai sindacati (che il mini-
stro incontrerà domani stesso).

Già pronta la proposta del segretario
generale della Uil-scuola, Massimo Di
Menna, che chiede la realizzazione di
«un’anagrafe nazionale degli edifici sco-
lastici» da realizzarsi attraverso la colla-
borazione tra ministero e autonomie lo-
cali e «diretta ad accertare la consisten-
za, la situazione e la funzionalità del pa-
trimonio edilizio scolastico». Articolata per
regioni, l’anagrafe (già prevista dall’arti-
colo 7 della legge 23/2006) costituirebbe
uno strumento conoscitivo fondamentale

per la programmazione dei diversi livel-
li di intervento. 

In base a un primo rilevamento con-
dotto dal ministero dell’istruzione solo il
50% delle scuole italiane sarebbe attual-
mente a norma e solo il 38% di esse ri-
sulterebbe privo delle barriere architet-
toniche. Nello specifico e in base ad una
indagine condotta nel 2004 dall’allora
Miur, risulta inoltre che solo il 57,5% de-
gli edifici sarebbe provvisto del certifica-
to di agibilità statica, fondamentale con-
dizione di sicurezza per alunni e docenti.
Tra le regioni italiane, la più dotata di
edifici a norma di sicurezza risultava, nel
2004, la Campania (col 78,5% degli edifi-
ci in regola) seguita dal Friuli (69,5%) e
dall’Emilia Romagna (67,4%). All’estremo
opposto la Sardegna (41,4%) e la Calabria
(44,7%).

Ancor più allarmanti i dati riguardan-
ti il certificato di agibilità igienico-sani-
taria. Nel 2004 ne era fornito solo il 13,8%
degli edifici ed è impensabile che negli ul-
timi due anni la situazione si sia sensi-
bilmente modificata. Il che significa che,
ove le Asl non chiudessero uno e più spes-
so entrambi gli occhi, la maggior parte
delle scuole dovrebbe essere chiusa. (ri-
produzione riservata)

Sos sicurezza: parte il tavolo con sindacati ed enti locali
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